
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------------  I l i  L E G I S L A T U R A  ------------------------------

(N. 493-E)
Urgenza

R E L A Z I O N E  D E L L A  5* C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
( F I N A N Z E  E T E S O R O )

( R e l a t o r e  TRABUCCHI)

SUL

DISEGNO DI LEGGE

approvato dal Senato della Repubblica nella seduta del 30 aprile 1959

modificato dalla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 16 luglio 1959 (V. Stampato n. 1153)

modificato dal Senato della Repubblica nella seduta del 3 dicembre 1959

modificato dalla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 17 dicembre 1959 (V. Stampato n. 1153-B)

presentato  dal Ministro delle Finanze 

di concerto col M inistro del Bilancio e ad  interim  del Tesoro 

e col Ministro dei Lavori Pubblici

T r a s m e s s o  d a l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i  a l l a  P r e s i d e n z a  

i l  1 9  d i c e m b r e  1 9 5 9

Comunicata alla Presidenza il 28 gennaio 1960 

A gevolazioni tributarie in m ateria  di ed ilizia

TIPO G R A FIA  D EL SENATO (1800)



A tti Parlamentari —  2 — Senato della Repubblica — 493-E

LEGISLATURA III - 1958-60 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — 11 disegno di leg­
ge n. 493-D ritorna al vostro esame dopo che 
la Carniera dei deputati ha creduto di dover­
lo per la seconda volta emendare, pur ac­
cogliendo (in gram parte  le conclusioni alle 
quali il Senato aveva ritenuto di dover giun­
gere.

'.La Camera dei deputarti ha  in fa tti aderito 
alla gradualità proposta dal Senato per la 
riduzione dei benefici a favore delle nuove 
edilizie neii mguardi dei tributi, erariali (in 
redazione all’anmo in  cui i  nuovi edifici sa­
ranno completati e resi abitabili), ma ha ri­
tenuto che la stessa gradualità si debba adot­
ta re  anche per le sovraimposte dovute agli 
E nti locali.

In  base al voto della Carniera i fabbricati 
non di lusso di nuova costruzione dovrebbe­
ro cominciare a  pagare oontempoiraneainiein- 
imposte e sovrimposte ; il Senato, invece, 
ritenne (e tu tto ra  chi riferisce ritiene) che si. 
dovesse fissare per i tribu ti erariali un tra t­
tamento diverso da quello che si dovrebbe 
■stabilire per i tribu ti locali, in  relaziono so­
p ra ttu tto  alle opere che reispandersi dei 
centri abitati importa a  carico delle ammi­
nistrazioni, e al fatto che la cnonne diminu­
zione del gettito defllle sovraimposte sui fab­
bricati è istata non ultim a ragione del dis­
sesto dei grandi comuni e della espansione 
nei comuni medi del carico tributario  sui 
terren i e sui redditi mobiliari.

Avendo però, come si è detto, la Camera 
modificato il testo approvato dal Semato> i 
membri della Commissione che ne costitui­
scono la maggioranza hanno ritenuto^ che 
la questione debba ancora (rimettersi al voto 
del Senato nella sua Assieimjblea (plenairia; 
su loro richiesta perciò il disegno di legge 
ritorna, onorevoli colleghi, a  voi. Perchè non 
si tra tta , secondo la maggioranza della Com­
missione, di accogliere o respingere per mo­
tivi oggettivi ile tesi che la Cam era ha for­
mulato lin opposizione a  quella proposta dal­
la  Commissione finanze e tesoro e sanzio­
nata  dal Senato ; si tra tta  di considerare se, 
dato lo stato  di incertezza nel quale si trova­
no attualm ente le categorie .imprenditoriali 
per mancanza di una norma, di fronte al con­
flitto di opinioni insorto fra  i due ram i del 
Parlamento, possa, esservi motivo d’opportu­
nità per la  scelta di una soluzione meno sod­
disfacente dal punto di vista di principio, ma 
che perm etta la sollecita approvazione della 
legge.

Per quel che la riguarda, la Commissione 
ritiene che gli argomenti esposti nella sua 
precedente relazione non abbiano perduto 
il loro valore; e, pur nel rispetto dei punti 
di vista che saranno espressi dall'Assem- 
blea, a  quegli argomenti si richiama.

T r a b u c c h i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.
(Esenzione dall’imposta sui redditi 

dei fabbricati).

il fabbricati di nuova costruzione destinati 
ad uso di abitazione non di lusso, anche se 
comprendono uffici e negozi, purché a negozi 
non sia destinata una superfìcie eccedente il 
quarto di quella totale nei piani sopra terra, 
sono esenti dalla imposta erariale sui fab­
bricati e dalle relative sovrimposte comu­
nali e provinciali per la durata:

a) di anni 25, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1961;

b) di anni 24, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1962;

c) di anni 22, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1963;

d) di anni 20, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1964;

e) di anni 18, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1965;

/) di anni 16, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1966 ;

g) di anni 14, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1967 ;

h) di anni 11, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1968;

i) di anni 8, se ultimati entro il 31 di­
cembre 1969;

l) di anni 5, se ultimati successivamente 
al 31 dicembre 1969.

iLe stesse agevolazioni ,si applicano alle 
costruzioni indicate nell’articolo 5 della legge
11 luglio 1942, n. 848.

'Restano ferme le agevolazioni previste 
dall’articolo 18 della legge 2 luglio 19-49, 
n. 40l8, ,per i fabbricati la cui costruzione 
anche se iniziata do,po il 31 dicembre 1959 
venga ultimata entro il 31 dicembre 1961.

Art. 2.
(Esenzione dall’imposta di ricchezza mobile).

I term ini per le agevolazioni previste in 
m ateria di ricchezza mobile dagli articoli 71

del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, 90 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, 15 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, e successive mo­
dificazioni, sono prorogati al 31 dicembre 
1969.

Art. 3.

(Agevolazioni in materia d i tasse ed imposte 
indirette sugli affari).

I term ini per le agevolazioni previste in 
m ateria di, tasse ed imposte indirette sugli 
affari dal decreto legislativo luogotenenziale 7 
giugno 1945, n. 322, dalla legge 25 giugno 
1949, n. 409, dalla legge 2 luglio 1949, n. 408, 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 715, e succes­
sive modificazioni ed integrazioni, sono pro­
rogati dal 1° gennaio 1960 al 31 dicembre 
1967.

Art. 4-

(Termine di prescrizione per il recupero 
di tasse ed imposte indirette sugli affari).

L’azione dell’Amministrazione finanziaria 
per il recupero dei tributi dovuti nella misura 
ordinaria in m ateria di tasse e di imposte 
indirette sugli affari, per effetto di decaden­
za dalle agevolazioni contemplate dal decre­
to legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, 
n. 322, e successive modificazioni, dalla leg­
ge 2 luglio 1949, n. 408, dalla legge 25 giu­
gno 1949, n. 409, e dagli articoli 10 e 11 
della legge 10 agosto 1950, n. 715, si prescri­
ve con il decorso di cinque anni dalla data di 
registrazione dei singoli atti.

Art. 5.

(Agevolazioni in materia di imposta comu­
nale di consumo sui materiali da costruzione).

Per i fabbricati di nuova costruzione de­
stinati ad uso di abitazione non di lusso, an­
che se comprendono uffici e negozi, nei limiti
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stabiliti dall’articolo 1 della presente legge, 
l’imposta comunale di consumo sui materiali 
da costruzione è dovuta in ragione :

а) di un quinto, se ultimati entro il 
31 dicembre 1962;

б) di düe quinti, se ultimati entro il 
31 dicembre 1963;

c) di tre  quinti, se ultimati entro il 
31 dicembre 1964;

d) di quattro quinti, se ultim ati entro il 
31 dicembre 1965.

Le stesse agevolazioni si applicano alle 
costruzioni indicate nell’articolo 5 della pre­
detta legge 11 luglio 1942, n. 843.


